
ATPC: il nuovo livello per la pianificazione. 

Gli Ambiti territoriali e organizzativi ottimali

Dott.ssa Marinella Zizi
Presidente Associazione Nazionale Disaster Manager



Introduzione

ATPC: il nuovo livello per la pianificazione. 
Gli Ambiti territoriali e organizzativi ottimali                                                                                Dott.ssa Marinella Zizi



Introduzione

ATPC: il nuovo livello per la pianificazione. 
Gli Ambiti territoriali e organizzativi ottimali                                                                               Dr.ssa Marinella Zizi

ATPC
(Ambiti Territoriali di Protezione Civile)

Cosa sono?

Quando e perché 
nascono?

Come devono essere 
organizzati?

A che punto 
siamo?

A cosa servono ?

Vantaggi e ostacoli

La pianificazione



Cosa sono

«Gli Ambiti territoriali e organizzativi ottimali rappresentano 

l’articolazione di base dell’esercizio della funzione di protezione civile a 

livello territoriale» ( Direttiva PCM 30 aprile 2021).

 

ATPC: il nuovo livello per la pianificazione. 
Gli Ambiti territoriali e organizzativi ottimali                                                                               Dr.ssa Marinella Zizi



Cosa sono

In sostanza:

sono  livelli di coordinamento sovracomunali individuati per l’esercizio associato 

delle funzioni di protezione civile, strutturati sulla base delle caratteristiche di 

rischio, delle relazioni funzionali tra territori e delle capacità operative disponibili, 

entro i quali si realizza una gestione coordinata ed efficiente delle attività di 

pianificazione e risposta alle emergenze. 

Rappresentano l'elemento innovativo introdotto dal Codice per organizzare 

l'articolazione di base della funzione di protezione civile a livello territoriale.
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Riferimenti Normativi: 
D. Lgs. n. 1/2018 (Codice della protezione civile): l’art. 3, co. 3, stabilisce che l'esercizio della funzione 
di protezione civile territoriale sia organizzato attraverso "Ambiti territoriali e organizzativi ottimali" 
individuati dalle Regioni
L’ art. 11 affida alle Regioni il compito di individuare tali Ambiti all'interno dei propri piani regionali di 
protezione civile.

D. Lgs. n. 4/2020: Il decreto ha introdotto "disposizioni integrative e correttive" al Codice del 2018,
Ha ridefinito le responsabilità, stabilendo che, salvo diversa disposizione regionale, la predisposizione 
dei piani di protezione civile di Ambito spetta alle Province in qualità di enti di area vasta, sollevando i 
singoli Comuni da tale onere.

Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri (30 aprile 2021): Recante gli "Indirizzi per la 
predisposizione dei piani di protezione civile ai diversi livelli territoriali"



Quando e perché nascono

ATPC: il nuovo livello per la pianificazione. 
Gli Ambiti territoriali e organizzativi ottimali                                                                                          Dr.ssa Marinella Zizi

La normativa non si limita a consentire l’aggregazione, ma la promuove come necessità, 

individuando nell’Ambito territoriale e organizzativo ottimale la risposta organizzativa del sistema.



A cosa servono?
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Perché nascono gli Ambiti 
di Protezione Civile?

Sostenere i piccoli Comuni con 
capacità operative limitate

Ottimizzare e gestire le risorse
in maniera più  efficiente

Garantire una gestione 
coordinata dei rischi e delle 
emergenze

Garanzia di «effettività» e di  
continuità della funzione, con 
particolare riguardo alle 
persone con disabilità o in 
condizioni di fragilità sociale

Superare una visione 
"compilativa" dei piani di 
emergenza a favore di uno 
strumento operativo

Sostenibilità della filiera 
operativa, assicurando che ogni 
territorio abbia una struttura di 
PC funzionante e adeguata alla 
tutela della popolazione
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Sostenere i piccoli Comuni

Molti Comuni presentano limitate capacità operative e strutture ridotte che 

rendono difficile l'esercizio autonomo delle funzioni di protezione civile.

 Gli Ambiti permettono a questi Comuni di operare in forma aggregata, superando le 

criticità derivanti dalle proprie caratteristiche socio-territoriali o amministrative
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Ottimizzare e gestire le risorse

In un sistema frammentato, ogni Comune dispone di poche risorse; nell’Ambito, 

invece, queste vengono messe in comune, consentendo una gestione integrata e 

condivisa, con evidenti benefici in termini di efficienza, rapidità di impiego e 

capacità di risposta operativa.
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Garantire una gestione coordinata dei rischi e delle emergenze

I fenomeni di rischio non seguono i confini amministrativi: richiedono quindi una 

gestione integrata su scala sovracomunale. L’Ambito consente di coordinare le 

attività sia nella fase di analisi e pianificazione del rischio, sia durante l’emergenza, 

garantendo una risposta unitaria, efficace e capace di adattarsi anche a scenari 

complessi.
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Dal piano formale al piano operativo
L’organizzazione per Ambiti consente di superare la visione compilativa dei piani di 

emergenza, spesso limitata all’adempimento formale, per trasformarli in strumenti 

realmente operativi, costruiti per essere utilizzati in fase di gestione dell’evento.

L’Ambito garantisce l’effettività e la continuità della funzione di protezione civile, 

superando le disomogeneità territoriali e assicurando una risposta strutturata 

anche nei confronti delle persone con disabilità o in condizioni di fragilità sociale.
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Garanzia di effettività e continuità delle funzioni 

L’obiettivo primario dell’Ambito è assicurare l’effettivo svolgimento delle attività di 

previsione, prevenzione e gestione delle emergenze su tutto il territorio. 

L’individuazione di un “livello ottimale” consente di garantire la continuità 

amministrativa e operativa dell’intero sistema, con particolare attenzione alle 

persone con disabilità o in condizioni di fragilità sociale, affinché la risposta sia 

realmente inclusiva ed efficace.
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Sostenibilità e continuità operativa sul territorio

L’organizzazione per Ambiti contribuisce alla sostenibilità della filiera operativa, 

riducendo le disomogeneità territoriali e garantendo un presidio strutturato e 

funzionale, in grado di assicurare una risposta adeguata e continua.
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L'organizzazione degli Ambiti territoriali e organizzativi ottimali è un 

processo guidato dalle Regioni in raccordo con le Prefetture, le 

Province, le Città metropolitane e i Comuni, finalizzato a garantire 

l'efficacia delle funzioni di protezione civile su tutto il territorio
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Lorem ipsum dolor sit amet, nibh est. A magna maecenas, quam magna nec quis, lorem nunc. 
Suspendisse viverra sodales mauris, cras pharetra proin egestas arcu erat dolor, at amet. PRODUCT

Analisi socio-economica e 
demografica

Lorem ipsum dolor sit amet, nibh est. A magna maecenas, quam magna nec quis, lorem nunc. 
Suspendisse viverra sodales mauris, cras pharetra proin egestas arcu erat dolor, at amet. PROMOTION

Integrazione con 
zonizzazioni tecniche e di 
rischio

Mantenimento delle forme 
associate preesistenti

Contiguità territoriale

Verifica della raggiungibilità

Coerenza Amministrativa e 
Sanitaria

L’Ambito deve essere costituito da un insieme di comuni confinanti e territorialmente 
contigui, senza "isole" o interruzioni geografiche, che cooperano attivamente per la 
riduzione del rischio per consentire lo svolgimento unitario delle attività di protezione 
civile su più municipalità.

Se alcuni comuni svolgono già il servizio di protezione civile in forma associata, la 
geografia dell'Ambito deve essere disegnata in modo che tali comuni ricadano nel 
medesimo Ambito territoriale

La scelta dei confini non è arbitraria ma deve basarsi sull'analisi delle relazioni esistenti 
tra i territori, utilizzando dati e metodologie certificate dall'ISTAT

La valutazione della facilità e della rapidità con cui la popolazione all'interno 
dell'Ambito può essere raggiunta dai soccorsi e dai servizi di emergenza

L'Ambito deve essere individuato garantendo l'allineamento dei propri confini con 
quelli delle Province, delle Città metropolitane e dei territori di competenza delle 
Aziende Sanitarie Locali (ASL), per garantire una gestione d’emergenza unitaria, 
integrando comando e sanità senza sovrapposizioni.

L'individuazione geografica deve tenere conto delle zone di allerta, dei bacini idrografici 
e delle mappe di pericolosità presenti sul territorio, delle ASL
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Istituzione del Centro di 
Coordinamento di Ambito 
(CCA)

Valorizzazione delle 
gestioni associate

Definizione delle attività e 
modalità

Ogni Regione deve individuare chiaramente quali compiti l'Ambito 
deve svolgere sia in tempo ordinario (pianificazione e prevenzione) 
sia in emergenza, definendo le relative modalità organizzative.

L'organizzazione dell'Ambito deve promuovere e potenziare le 
forme di collaborazione e gestione associata già esistenti tra i 
comuni, per non disperdere le esperienze di cooperazione già 
consolidate

Creazione del CCA – Centro di Coordinamento d’Ambito - che 
sostituisce ufficialmente i vecchi Centri Operativi Misti (COM) e 
ogni altro centro di coordinamento sovracomunale previsto nelle 
precedenti pianificazioni e sua attivazione in emergenza
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Finalità generali e coordinamento

Ottimizzazione delle risorse

l compito primario dell'Ambito è ottimizzare l'impiego delle risorse umane e strumentali disponibili sul territorio, supportando i Comuni nella loro gestione durante le emergenze

Il compito primario dell'Ambito è ottimizzare l'impiego delle risorse umane e 

strumentali disponibili sul territorio, supportando i Comuni nella loro gestione 

durante le emergenze
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Finalità generali e coordinamento

Sussidiarietà e continuità

l compito primario dell'Ambito è ottimizzare l'impiego delle risorse umane e strumentali disponibili sul territorio, supportando i Comuni nella loro gestione durante le emergenze

Deve assicurare l'effettività delle funzioni di protezione civile e la loro continuità 

su tutto il territorio, specialmente a supporto dei piccoli comuni
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Finalità generali e coordinamento

Raccordo informativo

l compito primario dell'Ambito è ottimizzare l'impiego delle risorse umane e strumentali disponibili sul territorio, supportando i Comuni nella loro gestione durante le emergenze

L'Ambito deve garantire il necessario flusso di informazioni tra il livello 

comunale e i livelli superiori (Provincia/Città metropolitana e Regione)



Cosa devono fare: compiti dell’ATPC in tempo ordinario

ATPC: il nuovo livello per la pianificazione. 

Gli Ambiti territoriali e organizzativi ottimali                                                                               Dr.ssa Marinella Zizi

Pianificazione

l compito primario dell'Ambito è ottimizzare l'impiego delle risorse umane e strumentali disponibili sul territorio, supportando i Comuni nella loro gestione durante le emergenze

Il piano d’ Ambito non sostituisce quello comunale, ma è parte 
integrante e sostanziale della pianificazione provinciale o coordinato 

con essa. 

La Direttiva 30 aprile 2021 sottolinea che per ragioni 

di economicità e semplificazione, se il soggetto che 

redige il Piano Provinciale e quello d’Ambito è lo 

stesso, il Piano Provinciale include direttamente le 

pianificazioni di tutti gli Ambiti di competenza
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Pianificazione

l compito primario dell'Ambito è ottimizzare l'impiego delle risorse umane e strumentali disponibili sul territorio, supportando i Comuni nella loro gestione durante le emergenze

Cosa ci deve essere nel Piano d’ Ambito?
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Pianificazione e Prevenzione

l compito primario dell'Ambito è ottimizzare l'impiego delle risorse umane e strumentali disponibili sul territorio, supportando i Comuni nella loro gestione durante le emergenze

1) L’ inquadramento del territorio

➢ Dati amministrativi: Il Piano d’ Ambito deve contenere, in via preliminare, 
l’elenco dei Comuni afferenti e la quantificazione della popolazione complessiva, 
comprensiva delle variazioni stagionali.

➢ Descrizione fisica: Il Piano d’ Ambito deve contenere informazioni sugli elementi 
che caratterizzano il territorio sotto il profilo orografico e meteo-climatico, 
rilevanti ai fini della valutazione dei rischi e della pianificazione degli interventi.

•Dati amministrativi: L'elenco dei Comuni afferenti all'ambito e il numero totale di abitanti, comprensivo delle variazioni stagionali.
•Descrizione fisica: Informazioni sugli elementi che caratterizzano il territorio dal punto di vista orografico e meteo-climatico
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Pianificazione

l compito primario dell'Ambito è ottimizzare l'impiego delle risorse umane e strumentali disponibili sul territorio, supportando i Comuni nella loro gestione durante le emergenze

2) L’ individuazione dei rischi e degli scenari di rischio

➢ Elenco dei rischi: Una ricognizione dei rischi presenti nell'ambito territoriale di 
riferimento

➢ Mappatura delle aree a pericolosità: La delimitazione delle zone terrestri e 
costiere a rischio e l'individuazione dei punti o zone critiche (come sottopassi o 
ponti), seguendo le indicazioni regionali

•Dati amministrativi: L'elenco dei Comuni afferenti all'ambito e il numero totale di abitanti, comprensivo delle variazioni stagionali.
•Descrizione fisica: Informazioni sugli elementi che caratterizzano il territorio dal punto di vista orografico e meteo-climatico
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Pianificazione

l compito primario dell'Ambito è ottimizzare l'impiego delle risorse umane e strumentali disponibili sul territorio, supportando i Comuni nella loro gestione durante le emergenze

3) Il modello d'intervento

•Dati amministrativi: L'elenco dei Comuni afferenti all'ambito e il numero totale di abitanti, comprensivo delle variazioni stagionali.
•Descrizione fisica: Informazioni sugli elementi che caratterizzano il territorio dal punto di vista orografico e meteo-climatico

Organizzazione del CCA: La sede, il funzionamento e la struttura del Centro di 
Coordinamento di Ambito (CCA), individuando i referenti e le specifiche funzioni di 
supporto attivate;

Sistema di allertamento: Le modalità di ricezione e diffusione delle allerte in linea con 
gli indirizzi regionali;

Aree di emergenza: L'individuazione delle aree di ammassamento soccorritori e delle 
risorse afferenti al livello d'ambito, oltre al censimento delle strutture ricettive per 
l'assistenza alla popolazione;

Logistica: L'individuazione di poli logistici e magazzini per i beni di pronto impiego e il 
censimento dei mezzi e delle risorse disponibili
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Pianificazione
4) Le procedure

Procedure operative: La definizione delle azioni che i soggetti partecipanti alla gestione 
dell'emergenza devono porre in essere, commisurate alle competenze del livello 
d'ambito;

Continuità amministrativa: Le procedure per supportare i Comuni nel garantire la 
prosecuzione dei servizi essenziali e delle funzioni amministrative durante l'evento, 
anche promuovendo «gemellaggi» tra Comuni, preferibilmente distanti ma 
omogenei per caratteristiche, per garantire supporto reciproco mediante lo scambio 
di personale e risorse

Telecomunicazioni: L'indicazione dei sistemi di comunicazione, dei flussi informativi e 
dei collegamenti tra i diversi centri operativi.



Cosa devono fare: compiti dell’ATPC in tempo ordinario

ATPC: il nuovo livello per la pianificazione. 

Gli Ambiti territoriali e organizzativi ottimali                                                                               Dr.ssa Marinella Zizi

Pianificazione

l compito primario dell'Ambito è ottimizzare l'impiego delle risorse umane e strumentali disponibili sul territorio, supportando i Comuni nella loro gestione durante le emergenze

5) L’ informazione alla popolazione

Il piano deve definire le modalità con cui l’Ambito fornisce supporto ai Comuni per 

le attività di informazione ai cittadini sui rischi e sui comportamenti corretti da 

adottare.
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l compito primario dell'Ambito è ottimizzare l'impiego delle risorse umane e strumentali disponibili sul territorio, supportando i Comuni nella loro gestione durante le emergenze
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•Dati amministrativi: L'elenco dei Comuni afferenti all'ambito e il numero totale di abitanti, comprensivo delle variazioni stagionali.
•Descrizione fisica: Informazioni sugli elementi che caratterizzano il territorio dal punto di vista orografico e meteo-climatico

Pianificazione di protezione civile: 
 tre livelli a confronto
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 PIANO COMUNALE PIANO D’AMBITO PIANO PROVINCIALE 

Responsabile della 

predisposizione 

Comune 

(anche in forma associata) 

Provincia/Città Metropolitana 

( salvo diversa disposizione 

della Regione) 

Provincia/Città Metropolitana 

( in raccordo con la 

Prefettura) 

Finalità principali 

Gestione delle emergenze locali 

 Risposta operativa di base 

 Presidio e monitoraggio del 
territorio 

Articolazione di base della 
funzione  

Ottimizzazione e 
condivisione delle risorse 

 Supporto tecnico-operativo 

ai Comuni  

Continuità amministrativa 

Coordinamento di area vasta, 

raccordo informativo 

regionale  

Organizzazione della 

risposta operativa su scala 

provinciale 

Rapporto gerarchico 

e funzionale 

Livello operativo fondamentale 

Supportato dall’Ambito ma mai 

sostituito 

Livello intermedio 

Non sostitutivo del Piano 

comunale ma parte 

integrante e sostanziale della 

pianificazione Provinciale 

 

Livello sovraordinato 

Se redatto dallo stesso 

soggetto dell’Ambito include 

direttamente le pianificazioni 

di tutti gli ambiti di 

competenza 
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Pianificazione

l compito primario dell'Ambito è ottimizzare l'impiego delle risorse umane e strumentali disponibili sul territorio, supportando i Comuni nella loro gestione durante le emergenze•Dati amministrativi: L'elenco dei Comuni afferenti all'ambito e il numero totale di abitanti, comprensivo delle variazioni stagionali.
•Descrizione fisica: Informazioni sugli elementi che caratterizzano il territorio dal punto di vista orografico e meteo-climatico

Secondo la Direttiva del 30 aprile 2021, la parte del piano dedicata all'emergenza è 

definita all'interno del "Modello d'intervento", che rappresenta l'insieme delle 

strategie operative e delle azioni per fronteggiare le diverse esigenze derivanti da 

un evento calamitoso

Riguardo alla gestione dell'emergenza, il piano d’ Ambito (integrato in quello 

provinciale) deve contenere i seguenti elementi strategici e operativi:
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Pianificazione

l compito primario dell'Ambito è ottimizzare l'impiego delle risorse umane e strumentali disponibili sul territorio, supportando i Comuni nella loro gestione durante le emergenze

1) Il Sistema di Allertamento e Comunicazione

La gestione dell'allertamento all'interno del piano d'ambito è finalizzata a garantire un 
raccordo informativo efficace tra il livello comunale e quello provinciale/regionale. 
Deve essere gestito seguendo questi criteri:

Conformità alle indicazioni regionali: Le modalità di ricezione e diffusione dei 

messaggi di allerta all'interno dell'ambito devono seguire fedelmente le direttive e gli 

indirizzi stabiliti dalla Regione di appartenenza;

Definizione del flusso di comunicazione: Il piano deve definire un flusso di 

comunicazioni opportunamente codificato per la trasmissione dei messaggi di 

allertamento relativi a eventi prevedibili (come quelli meteo-idrogeologici)

•Dati amministrativi: L'elenco dei Comuni afferenti all'ambito e il numero totale di abitanti, comprensivo delle variazioni stagionali.
•Descrizione fisica: Informazioni sugli elementi che caratterizzano il territorio dal punto di vista orografico e meteo-climatico



Cosa devono fare: compiti dell’ATPC in emergenza

ATPC: il nuovo livello per la pianificazione. 

Gli Ambiti territoriali e organizzativi ottimali                                                                               Dr.ssa Marinella Zizi

Pianificazione

l compito primario dell'Ambito è ottimizzare l'impiego delle risorse umane e strumentali disponibili sul territorio, supportando i Comuni nella loro gestione durante le emergenze

1) Il Sistema di Allertamento e Comunicazione

Individuazione dei referenti: È necessario indicare nel piano i referenti deputati alla 
ricezione dei messaggi di allerta

Determinazione delle azioni per fasi operative: Il piano d'ambito deve stabilire le 
specifiche azioni che i soggetti partecipanti alla gestione dell'emergenza devono 
compiere in corrispondenza delle diverse fasi operative (attenzione, preallarme, allarme)

Tali azioni devono essere limitate agli aspetti di competenza del livello d'ambito e 
coerenti con il modello organizzativo regionale

Integrazione con i sistemi nazionali: Il sistema d'ambito deve essere coordinato con le 
procedure del sistema di allarme pubblico nazionale, come IT-Alert, e con le fasi 
operative previste dai relativi piani di protezione civile

.

•Dati amministrativi: L'elenco dei Comuni afferenti all'ambito e il numero totale di abitanti, comprensivo delle variazioni stagionali.
•Descrizione fisica: Informazioni sugli elementi che caratterizzano il territorio dal punto di vista orografico e meteo-climatico
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Pianificazione

l compito primario dell'Ambito è ottimizzare l'impiego delle risorse umane e strumentali disponibili sul territorio, supportando i Comuni nella loro gestione durante le emergenze

1) Il Sistema di Allertamento e Comunicazione

Raccordo con il presidio territoriale: Le informazioni provenienti dal presidio 

territoriale (monitoraggio di punti critici come sottopassi o ponti) devono concorrere, 

insieme ai bollettini di criticità, alla decisione sull'eventuale attivazione delle fasi 

operative previste nel piano.

In sintesi, il compito dell’Ambito in materia di allertamento non è quello di emanare le 

allerte (funzione che spetta alla Regione), ma di assicurare che i messaggi arrivino 

correttamente ai referenti e che siano attivate prontamente le procedure di supporto 

ai Comuni previste per quel determinato livello di criticità.

•Dati amministrativi: L'elenco dei Comuni afferenti all'ambito e il numero totale di abitanti, comprensivo delle variazioni stagionali.
•Descrizione fisica: Informazioni sugli elementi che caratterizzano il territorio dal punto di vista orografico e meteo-climatico
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Pianificazione

l compito primario dell'Ambito è ottimizzare l'impiego delle risorse umane e strumentali disponibili sul territorio, supportando i Comuni nella loro gestione durante le emergenze

2) Coordinamento Operativo: il CCA

Struttura e Funzioni: Il piano individua l'ubicazione e l'organizzazione del Centro di 

Coordinamento di Ambito (CCA), specificando i referenti e le funzioni di supporto (es. 

logistica, sanità, assistenza popolazione) che si attivano in emergenza

•Dati amministrativi: L'elenco dei Comuni afferenti all'ambito e il numero totale di abitanti, comprensivo delle variazioni stagionali.
•Descrizione fisica: Informazioni sugli elementi che caratterizzano il territorio dal punto di vista orografico e meteo-climatico
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Pianificazione

l compito primario dell'Ambito è ottimizzare l'impiego delle risorse umane e strumentali disponibili sul territorio, supportando i Comuni nella loro gestione durante le emergenze

Il ruolo e le funzioni del Centro di Coordinamento d’Ambito (CCA)

•Dati amministrativi: L'elenco dei Comuni afferenti all'ambito e il numero totale di abitanti, comprensivo delle variazioni stagionali.
•Descrizione fisica: Informazioni sugli elementi che caratterizzano il territorio dal punto di vista orografico e meteo-climatico
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Pianificazione

l compito primario dell'Ambito è ottimizzare l'impiego delle risorse umane e strumentali disponibili sul territorio, supportando i Comuni nella loro gestione durante le emergenze

Il Centro di Coordinamento d’ Ambito (CCA) è la struttura operativa fondamentale 

istituita per gestire le attività di protezione civile a livello d’ ambito territoriale 

ottimale.

Nella pianificazione d’ ambito, il CCA sostituisce i Centri Operativi Misti (COM) e ogni 

altro centro di coordinamento sovracomunale previsto nelle pianificazioni di livello 

provinciale e regionale.

Il CCA agisce come anello di raccordo tra il livello comunale (COC) e quello provinciale 

(CCS/SOPI/COV della Prefettura)

.

•Dati amministrativi: L'elenco dei Comuni afferenti all'ambito e il numero totale di abitanti, comprensivo delle variazioni stagionali.
•Descrizione fisica: Informazioni sugli elementi che caratterizzano il territorio dal punto di vista orografico e meteo-climatico
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Pianificazione

l compito primario dell'Ambito è ottimizzare l'impiego delle risorse umane e strumentali disponibili sul territorio, supportando i Comuni nella loro gestione durante le emergenze

Il piano di protezione civile d'ambito deve definire obbligatoriamente l'ubicazione e 

l'organizzazione delle risorse umane e strumentali del CCA.

Il piano deve censire i mezzi e le risorse disponibili all'interno dell'ambito per 

consentire al CCA di operare efficacemente.

L'attività del CCA è strutturata in funzioni di supporto (es. logistica, sanità, assistenza 

popolazione): il piano deve individuare preventivamente i referenti e i componenti 

per ciascuna di queste funzioni

•Dati amministrativi: L'elenco dei Comuni afferenti all'ambito e il numero totale di abitanti, comprensivo delle variazioni stagionali.
•Descrizione fisica: Informazioni sugli elementi che caratterizzano il territorio dal punto di vista orografico e meteo-climatico
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Attivazione e Direzione

l compito primario dell'Ambito è ottimizzare l'impiego delle risorse umane e strumentali disponibili sul territorio, supportando i Comuni nella loro gestione durante le emergenze

Il CCA si attiva in caso di eventi calamitosi tali da richiedere un coordinamento delle 

misure da porre in essere nei Comuni coinvolti, secondo quanto previsto dalla 

pianificazione.

Il CCA è attivato dal Prefetto (Ufficio Territoriale del Governo), che assume la 

direzione unitaria dei servizi di emergenza, agendo in raccordo con le strutture 

regionali e provinciali di protezione civile.  

•Dati amministrativi: L'elenco dei Comuni afferenti all'ambito e il numero totale di abitanti, comprensivo delle variazioni stagionali.
•Descrizione fisica: Informazioni sugli elementi che caratterizzano il territorio dal punto di vista orografico e meteo-climatico
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Compiti e Supporto ai Comuni in emergenza

l compito primario dell'Ambito è ottimizzare l'impiego delle risorse umane e strumentali disponibili sul territorio, supportando i Comuni nella loro gestione durante le emergenze

In emergenza, il CCA svolge fondamentalmente sei compiti specifici di supporto verso 
le municipalità dell'ambito:

1. Gestione dell'emergenza: Supporto tecnico-operativo negli interventi necessari 

per fronteggiare l'evento;

2. Verifica delle risorse: Monitoraggio costante della reale disponibilità di mezzi e 

personale nell'ambito;

3. Assistenza alla popolazione: Supporto diretto ai Comuni nelle attività di soccorso e 

accoglienza;

•Dati amministrativi: L'elenco dei Comuni afferenti all'ambito e il numero totale di abitanti, comprensivo delle variazioni stagionali.
•Descrizione fisica: Informazioni sugli elementi che caratterizzano il territorio dal punto di vista orografico e meteo-climatico
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Compiti e Supporto ai Comuni in emergenza

4. Continuità amministrativa: Raccordo tra i comuni per garantire che i servizi 

pubblici e le funzioni amministrative non si interrompano

5. Valutazione del danno: Supporto nell'attività di verifica e rilievo dello scenario di 

danno post-evento

6. Sistema di comunicazione: Funzione di ponte informativo per garantire il flusso di 

dati tra i Comuni, i centri operativi provinciali e la Sala Operativa Regionale (SOR)
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Flussi Informativi

Raccordo con la Regione: La Sala Operativa Regionale (SOR) comunica direttamente 
con il CCA (oltre che con il CCS e il COC) per il coordinamento delle attività sul 
territorio.

Presidio territoriale: Le informazioni raccolte dal presidio territoriale sul monitoraggio 
dei punti critici concorrono alle decisioni assunte all'interno del CCA.



A che punto siamo?
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Il livello di attuazione degli ambiti 

territoriali di protezione civile in Italia 

evidenzia un quadro eterogeneo, con 

regioni già operative e altre ancora in 

fase di definizione o implementazione.

La fotografia attuale mostra un sistema 

in evoluzione, in cui coesistono realtà già 

strutturate e contesti ancora in fase di 

costruzione.
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Regione 
Sardegna

Regione 
Emilia Romagna

Regione
 Toscana

DCR n. 95/2022
• ATPC costruiti su aggregazioni intercomunali 
• Coerenza con Unioni di Comuni 
• Superamento della frammentazione 
• Ambiti funzionali alla gestione associata 
• Modello: intercomunale strutturato

DGR n. 1103/2022
• ATPC coincidenti con le Province 
• Integrazione con pianificazione provinciale 
• Struttura uniforme su scala regionale 
• Coordinamento su area vasta 
• Modello: provinciale

DGR n. 48/57 2025
• 48 ATPC sub-provinciali 
• Basati su criteri di prossimità territoriale 
• Riduzione delle disomogeneità 
• Sistema in fase di consolidamento 
• Modello: territoriale diffuso



Conclusioni 
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Ambiti territoriali: 

opportunità e nodi da superare 



ATPC: Vantaggi c/ Ostacoli
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Vantaggi

• Supporto ai piccoli Comuni

• Ottimizzazione delle risorse

• Gestione sovracomunale dei rischi

• Evoluzione del Piano di emergenza

• Continuità amministrativa

Ostacoli

• Eterogeneità regionale

• Complessità geografica e 

organizzativa

• Necessità di forte coordinamento

• Nuovo onere per gli Enti coinvolti
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Grazie!


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2: Introduzione
	Diapositiva 3: Introduzione
	Diapositiva 4: Cosa sono
	Diapositiva 5: Cosa sono
	Diapositiva 6: Quando e perché nascono
	Diapositiva 7: Quando e perché nascono
	Diapositiva 8: A cosa servono?
	Diapositiva 9: A cosa servono?
	Diapositiva 10: A cosa servono?
	Diapositiva 11: A cosa servono?
	Diapositiva 12: A cosa servono?
	Diapositiva 13: A cosa servono
	Diapositiva 14: A cosa servono
	Diapositiva 15: Come devono essere organizzati
	Diapositiva 16: Come devono essere organizzati: individuazione geografica
	Diapositiva 17: Come devono essere organizzati
	Diapositiva 18: Cosa devono fare: compiti dell’ ATPC in tempo ordinario
	Diapositiva 19: Cosa devono fare: compiti dell’ATPC in tempo ordinario
	Diapositiva 20: Cosa devono fare: compiti dell’ATPC in tempo ordinario
	Diapositiva 21: Cosa devono fare: compiti dell’ATPC in tempo ordinario
	Diapositiva 22: Cosa devono fare: compiti dell’ATPC in tempo ordinario
	Diapositiva 23: Cosa devono fare: compiti dell’ATPC in tempo ordinario
	Diapositiva 24: Cosa devono fare: compiti dell’ATPC in tempo ordinario
	Diapositiva 25: Cosa devono fare: compiti dell’ATPC in tempo ordinario
	Diapositiva 26: Cosa devono fare: compiti dell’ATPC in tempo ordinario
	Diapositiva 27: Cosa devono fare: compiti dell’ATPC in tempo ordinario
	Diapositiva 28: Cosa devono fare: compiti dell’ATPC in tempo ordinario
	Diapositiva 29:  
	Diapositiva 30: Cosa devono fare: compiti dell’ATPC in emergenza
	Diapositiva 31: Cosa devono fare: compiti dell’ATPC in emergenza
	Diapositiva 32: Cosa devono fare: compiti dell’ATPC in emergenza
	Diapositiva 33: Cosa devono fare: compiti dell’ATPC in emergenza
	Diapositiva 34: Cosa devono fare: compiti dell’ATPC in emergenza
	Diapositiva 35: Cosa devono fare: IL CCA
	Diapositiva 36: Cosa devono fare: IL CCA
	Diapositiva 37: Cosa devono fare: IL CCA
	Diapositiva 38: Cosa devono fare: compiti dell’ATPC in emergenza
	Diapositiva 39: Cosa devono fare: compiti dell’ATPC in emergenza
	Diapositiva 40: Cosa devono fare: compiti dell’ATPC in emergenza
	Diapositiva 41: Cosa devono fare: compiti dell’ATPC in emergenza
	Diapositiva 42: A che punto siamo?
	Diapositiva 43: A che punto siamo?
	Diapositiva 44: Conclusioni 
	Diapositiva 45: ATPC: Vantaggi c/ Ostacoli
	Diapositiva 46:  

